
Comunità Pastorale San Giovanni Battista alla Certosa

PARROCCHIA SANTA MARIA ASSUNTA IN CERTOSA

ALLELUIA
(dalla proposta pastorale del nostro Arcivescovo Mario)

Notiziario del 27 Novembre 2022

“La voce di un testimone”

Ballata della speranza (David Maria Turoldo)

Tempo del primo avvento
tempo del secondo avvento
sempre tempo d'avvento:
esistenza, condizione
d'esilio e di rimpianto.
Anche il grano attende
anche l'albero attende
attendono anche le pietre
tutta la creazione attende.
Tempo del concepimento
di un Dio che ha sempre da nascere.
(Quando per la donna è giunta la sua
ora
è in grande pressura
ma poi tutta la sua tristezza
si muterà in gaudio
perché è nato al mondo un uomo.)
Questo è il vero lungo inverno del
mondo:
Avvento, tempo del desiderio
tempo di nostalgia e ricordi
(paradiso lontano e impossibile!)
Avvento, tempo di solitudine
e tenerezza e speranza.
Oh, se sperassimo tutti insieme
tutti la stessa speranza
e intensamente
ferocemente sperassimo
sperassimo con le pietre
e gli alberi e il grano sotto la neve
e gridassimo con la carne e il sangue

con gli occhi e le mani e il sangue;
sperassimo con tutte le viscere
con tutta la mente e il cuore
Lui solo sperassimo;
oh se sperassimo tutti insieme
con tutte le cose
sperassimo Lui solamente
desiderio dell'intera creazione;
e sperassimo con tutti i disperati
con tutti i carcerati
come i minatori quando escono
dalle viscere della terra,
sperassimo con la forza cieca
del morente che non vuol morire,
come l'innocente dopo il processo
in attesa della sentenza,
oppure con il condannato
avanti il plotone d'esecuzione
sicuro che i fucili non spareranno;
se sperassimo come l'amante
che ha l'amore lontano
e tutti insieme sperassimo,
a un punto solo
tutta la terra uomini
e ogni essere vivente
sperasse con noi
e foreste e fiumi e oceani,
la terra fosse un solo
oceano di speranza
e la speranza avesse una voce sola
un boato come quello del mare,



e tutti i fanciulli e quanti
non hanno favella
per prodigio
a un punto convenuto
tutti insieme
affamati malati disperati,
e quanti non hanno fede
ma ugualmente abbiano speranza
e con noi gridassero
astri e pietre,
purché di nuovo un silenzio altissimo
- il silenzio delle origini -
prima fasci la terra intera
e la notte sia al suo vertice;
quando ormai ogni motore riposi
e sia ucciso ogni rumore
ogni parola uccisa
- finito questo vaniloquio! -
e un silenzio mai prima udito
(anche il vento faccia silenzio
anche il mare abbia un attimo di
silenzio,
un attimo che sarà la sospensione del
mondo),
quando si farà questo
disperato silenzio
e stringerà il cuore della terra
e noi finalmente in quell'attimo
dicessimo
quest'unica parola
perché delusi di ogni altra attesa
disperati di ogni altra speranza,
quando appunto così disperati
sperassimo e urlassimo
(ma tutti insieme
e a quel punto convenuti)
certi che non vale chiedere più nulla
ma solo quella cosa
allora appunto urlassimo
in nome di tutto il creato
(ma tutti insieme e a quel punto)
VIENI VIENI VIENI, Signore
vieni da qualunque parte del cielo
o degli abissi della terra

o dalle profondità di noi stessi
(ciò non importa) ma vieni,
urlassimo solo: VIENI!
Allora come il lampo guizza dall'oriente
fino all'occidente così
sarà la sua venuta
e cavalcherà sulle nubi;
e il mare uscirà dai suoi confini
e il sole più non darà la sua luce
né la luna il suo chiarore
e le stelle cadranno fulminate
saranno scosse le potenze dei cieli.
E lo Spirito e la sposa dicano: Vieni!
e chi ascolta dica: vieni!
e chi ha sete venga
chi vuole attinga acqua di vita
per bagnarsi le labbra
e continuare a gridare: vieni!
Allora Egli non avrà neppure da dire
eccomi, vengo - perché già viene.
E così! Vieni Signore Gesù,
vieni nella nostra notte,
questa altissima notte
la lunga invincibile notte,
e questo silenzio del mondo
dove solo questa parola sia udita;
e neppure un fratello
conosce il volto del fratello
tanta è fitta la tenebra;
ma solo questa voce
quest'unica voce
questa sola voce si oda:
VIENI VIENI VIENI, Signore!
- Allora tutto si riaccenderà
alla sua luce
e il cielo di prima
e la terra di prima
son sono più
e non ci sarà più né lutto
né grido di dolore
perché le cose di prima passarono
e sarà tersa ogni lacrima dai nostri occhi
perché anche la morte non sarà più.
E una nuova città scenderà dal cielo



bella come una sposa
per la notte d'amore
(non più questi termitai
non più catene dolomitiche
di grattacieli
non più urli di sirene
non più guardie
a presiedere le porte
non più selve di ciminiere).
- Allora il nostro stesso desiderio
avrà bruciato tutte le cose di prima
e la terra arderà dentro un unico
incendio

e anche i cieli bruceranno
in quest'unico incendio
e anche noi, gli uomini,
saremo in quest'unico incendio
e invece di incenerire usciremo
nuovi come zaffiri
e avremo occhi di topazio:
quando appunto Egli dirà
" ecco, già nuove sono fatte tutte le
cose "
allora canteremo
allora ameremo
allora allora...

Profilo biografico: nato in Friuli nel 1916, entrò fin da giovanissimo a far parte dell'Ordine
dei Servi di Maria. Ordinato prete nel 1940, partecipò attivamente alla Resistenza. In
eguito collaborò con don Zeno Saltini nell'esperienza di Nomadelfia. Fondatore con padre
Camillo De Piaz della Corsia dei Servi, a Milano. Spirito libero e profetico, conobbe anche
un periodo di "esilio" a Londra, a seguito delle pressioni della curia vaticana sui suoi
superiori. Sull'onda dell'esperienza conciliare del Vaticano II, si trasferì a Sotto il Monte
(paese natale di Papa Giovanni XXIII), presso il priorato di S. Egidio, dove fondò e diresse il
Centro di studi ecumenici Giovanni XXIII. E' scomparso nel 1992.

Avvisi

Martedì 29 Novembre - dalle 18.30
Alcuni laici porteranno gli auguri di Natale e proporranno una breve preghiera
nelle abitazioni di via Cefalonia, bussando casa per casa

Venerdì 2 Dicembre - primo venerdì del mese
ore 17.00: esposizione e adorazione eucaristica
ore 18.00: S. Messa
ore 21.00: Solenne veglia di preghiera per tutta la comunità pastorale in
Certosa
dalle 17.00 alle 18.00: possibilità di confessarsi

Martedì 29 Novembre - Certosa di Garegnano
Ritiro spirituale d’Avvento per la Terza età

il Natale degli anziani: NOSTALGIA, PRESENZA E PROFEZIA
a partire dall’affresco del Presepe di Simone Peterzano presso la Certosa di

Garegnano



Programma
ore 15.15: arrivo e accoglienza in chiesa
ore 15.30: meditazione spirituale animata e breve momento di riflessione
breve pausa
ore 16.30: preghiera del rosario
ore 17.00: merenda e quattro chiacchiere in oratorio

Sabato 3 e Domenica 4 Dicembre - nel chiostro

DAMMI UN’ALTRA POSSIBILITÀ
Mercatino dell’usato a favore della parrocchia

Domenica 4 Dicembre

Pranzo e domenica comunitaria di Natale
ore 12.45: pranzo comunitario
MENÙ: salmone affumicato con finocchi e arancia, risotto castagne e speck, brasato con
polenta, acqua in caraffa
sono escluse e quindi ognuno è invitato eventualmente a portarle: vino, bibite, acqua in
bottiglia, frutta, dolce
COSTO: 10 € a testa; bambini scuole elementari 6 €; bambini asilo 3 anni gratis
ISCRIZIONI IN SEGRETERIA ENTRO MARTEDÌ 29 NOVEMBRE VERSANDO LA
QUOTA

ore 15.00: Semplice riflessione biblica proposta dal nostro parroco don Luigi -
piccolo tempo di riflessione - scambio a gruppi. L’oratorio sarà aperto per far
giocare i bimbi

ore 16.45: presso la Galleria Certosa visita guidata alla mostra “ARTE,
STUPORE E RINGRAZIAMENTO! Iconografia e storia della
rappresentazione della Natività”

È DISPONIBILE IN CHIESA IL FOGLIETTO PER DARE L’ADESIONE PER LA

PREGHIERA NEI CASEGGIATI
che celebreremo lunedì 19 Dicembre
Chi volesse ospitare presso la propria abitazione questo momento di preghiera è
invitato a segnalarlo in segreteria consegnando l’apposito foglietto giallo entro
Domenica 11 Dicembre. L’orario della preghiera sarà a discrezione
dell’organizzatore


